
Esperienze e buone pratiche 
per l’inclusione dei bambini 

Rom e Sinti 
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Origine dall'India da dove, tra il IX ed il XIV secolo, 
iniziano a migrare 
Subiscono ovunque durissime persecuzioni e repressioni.
Mai, però, gli zingari hanno dichiarato guerra ad un altro 
popolo 
Non hanno una terra, non esiste il senso di appartenenza ad
una nazione
si considerano realmente cittadini del mondo o come loro
stessi amano definirsi "figli del vento“
Nel 1971 si tiene a Londra il primo convegno mondiale delle
popolazioni nomadi
chiedono di essere riconosciuti dalle Nazioni Unite come 
minoranza etnica Rom,
con una propria lingua, il Romanes, 
una bandiera azzurra e verde con una ruota rossa al centro 
un inno: Gelem Gelem. 
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Romania 300.000;
Russia 200.000; 
Ungheria 100.000;
Slovacchia 80.000; 
Serbia 60.000; 
Polonia 50.000; 
Francia 40.000; 
Croazia 28.500; 
Italia 25.000; 
Germania 20.000;
Boemia 13.000; 
Austria 6.500; 
Lettonia 5.000; 
Estonia e Lituania 1.000 1.000; 
Belgio e Olanda 500; 
Lussemburgo 200

sul petto un triangolo nero e una Z cucita sul vestito.



Circa 120-140.000

Il 50% è cittadino italiano ius sanguinis

30.000 circa originano dalla ex-Iugoslavia

35.000 provengono dalla Romania

Inquadrati come Nomadi =

Esclusi dalle leggi per le minoranze

La metà ha meno di 14 anni!
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I Numeri

ROM 
SINTI 

MAX 

POPOLAZIONE

TOTALE 

% ROM-SINTI SU POP. 
TOTALE 

GRECIA 200.000 10 MILIONI 2% 
20 OGNI MILLE ABITANTI

SPAGNA 800.000 45 MILIONI 1,8% 
18 OGNI MILLE ABITANTI

FRANCIA 340.000 61 MILIONI 0,6%
6 OGNI MILLE ABITANTI

ITALIA 140.000 56 MILIONI 0,25% 

2 OGNI MILLE ABITANTI

STIMA ERCC, EUROPEAN ROMA RIGHTS 
CENTRE 

Popolazione 

CONFRONTI EUROPA DEL SUD: L’ITALIA E’ IL PAESE CON IL 
MINORE NUMERO DI PRESENZE
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Un sondaggio quantitativo rappresentativo della 
popolazione italiana

(2171 casi )

Un’indagine qualitativa presso 11 opinion leader  
rom e sinti
mediatori sociale, politico, culturale, sanitario.

REGIONI: LAZIO LOMBARDIA e ABRUZZO 
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IL 6% SA CHE I ROM IN ITALIA SONO CIRCA 200 MILA

IL 24% SA CHE CIRCA O POCO PIÙ DELLA METÀ DEI ROM SONO ITALIANI

IL 16% SA CHE I ROM NON SONO PIÙ PREVALENTEMENTE NOMADI

IL 37% SA CHE NON SONO UN POPOLO OMOGENEO PER CULTURA LINGUA 
PROVENIENZA

SANNO DUE 

COSE 18% NON SANNO 

NULLA 42%

SANNO TRE 

COSE  3%

SANNO UNA 

COSA  37%

SANNO 

TUTTO 0,1%

Solo lo 0,1% degli italiani,
ossia 1 italiano ogni 1.000
possiede tutte le quattro

informazioni

Popolazione 
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Zingaro 

LADRI 24%
DELINQUENTI 10% 

NULLA FACENTI 10%
SENTIMENTI DI AVVERSIONE 3% 

ACCAMPAMENTO 7%
BAMBINI 1%

SIMBOLI 2%

(6% ‘NON SA/NON INDICA’)

POPOLO LIBERO 2%

IMMAGINE AVVERSA 47%

IMMAGINE POSITIVA-NEUTRA-
FOLKLORICA 4%

IMMAGINE EMARGINAZIONE 
35%

EMARGINAZIONE 
1%

DEGRADO E POVERTÀ 
14%

SENZA CASA
20%

IMMAGINE NEUTRA 
8%

Popolazione 

Valori % - base casi: 2.171
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Cosa pensano rom e sinti dei pregiudizi su di loro? 

Non corrispondenti 

alla realtà

Alimentati da alcuni 
comportamenti più 
o meno diffusi  

Rubano i 
bambini

Piccoli furti e 
elemosina 

Sono 
nomadi

Sfruttano i 
bambini/delinquono 

Comportamenti non 
diffusi/responsabilità 

individuali

Non 
mandano i 
bambini a 

scuola

Opinion Leader

Non hanno 
voglia di 
lavorare

Sono 
sporchi

Pregiudizi: confronti
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Pregiudizi italiani vs.
rom

Pregiudizi speculari rom vs. italiani: “Cosa ne dicono gli intervistati?” 

Rubano i bambini Rubano i bambini (anche legalmente attraverso i servizi sociali). 

Non hanno voglia di 
lavorare

Sono superficiali, credono che basti essere belli, ricchi e famosi per 
fare tutto. Gli importa del titolo, del ruolo, non sanno più guardare la 
persona. Per il lavoro mettono in secondo piano la  famiglia, per 
esempio non accudiscono gli anziani, li rinchiudono negli ospizi

Sfruttano i bambini

Non li mandano a 
scuola 

Trattano male i bambini

Sono sporchi Sono impuri, sporchi

Rubano 

Elemosinano

Sono violenti, pericolosi, fanno le guerre e ammazzano i loro simili
per interesse, per la terra, per il petrolio.

Hanno il cuore di sasso, non gli importa nulla di quello che succede
fuori delle loro case purchè non li tocchi direttamente.

Pregiudizi: confronti
Quali pregiudizi hanno i rom/sinti nei confronti degli 

italiani “gagè”? 

M.lo Giudice 2019



QUESTIONI IN GIOCO: 
ABITAZIONE 

Opinion Leader

Cd ‘campi nomadi’ COME espressione concreta della discriminazione

Campi degradati dove ai rom e ai sinti non piace vivere

Campi nomadi come “invenzione amministrativa” 

… è legata a doppio filo al tema dell’antiziganismo e dell’esclusione. 

Campi come contesti che creano e alimentano marginalizzazione e esclusione

Per molti la questione prioritaria 

L’OPINIONE DI ROM E SINTI
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DISCRIMINAZIONE/ANTIZIGANISMO 

Una storia segnata dalla discriminazione: da formazione degli Stati nazionali

Opinion Leader

Persecuzioni  
(alcuni esempi)

Dispotismo illuminato: assimilazione 
forzata 
Schiavitù nei confronti di rom 
rumeni in Moldavia/Vallacchia 

Genogidio  perché “razza inferiore”

“IERI” “OGGI” 

Sterilizzazione donne rom in Repubblica Ceca

Pogrom in Kossovo (causa di emigrazione 
forzata) 

Mancanza di riconoscimento sul genocidio 
zingaro a differenza che per gli ebrei:  “nella 
città ceca di Lety U Pisku, dove sorgeva uno 
dei più importanti  campi di sterminio per rom 
e sinti, oggi anziché trovare un degno 
memoriale c’è un’azienda di allevamento suino”. 

Continuano gli stessi pregiudizi di allora: 
asocialità, criminalità …”irrisolvibili, se non 
riusciamo a capire quali sono le radici”

L’OPINIONE DI ROM E SINTI
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Approfondendo l’analisi, emergono soluzioni più propositive

Valori % - base casi: 2.171

39

27

16

13

10

5

7

32

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45

i loro figli frequentassero le scuole dell’obbligo

gli zingari stipulassero con i non zingari un patto di

inclusione, con impegni e obblighi reciproci

potessero vivere in condizioni abitative più decorose e

salubri

gli si offrissero maggiori opportunità di avviamento verso

un lavoro regolare

fossero tutelati, come accade per altre minoranze in Italia,

da una apposita legge

venissero fatte campagne informative e di

sensibilizzazione sugli zingari

altro                

non saprei dire

Totale rispose, togliendo “rispettassero leggi” e “smettessero di chiedere” 

52% politiche per l’inclusione
scolastica e lavorativa 

66% politiche di responsabilità
pubblica 

Popolazione 

L’OPINIONE DEGLI ITALIANI
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QUESTIONI IN GIOCO: LA SCUOLA 

La scolarizzazione è per la totalità degli intervistati la chiave della 
futura emancipazione delle nuove generazioni rom e sinte ma oggi : “Solo 
il 30% dei bambini rom e sinti  in Italia è iscritto, non frequentante, 
alle scuole elementari”.

Ad allontanare rom e sinti dalla scuola, compreso chi è scolarizzato da 
decenni e manderebbe i figli a scuola (molti rom che provengono da paesi 
ex-comunisti) sono:

Costi della frequenza scolastica 

Atteggiamenti discriminatori  da parte delle istituzioni scolastiche

Opinion Leader

L’OPINIONE DI ROM E SINTI
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QUESTIONI IN GIOCO: CITTADINANZA

“Più della metà di rom e sinti ha la cittadinanza italiana” , ma ci sono alcune 
situazioni cui si dovrebbe dare risposta: 

ci sono casi di apolidia drammatici: persone che vivono in Italia magari da 40 
anni, in Italia hanno figli e nipoti ma di fatto non esistono (come non esistono i 
loro figli e nipoti)

c’è una fascia di almeno 20/25.000 giovani rom soprattutto della ex 
Jugoslavia, che non hanno cittadinanza: non sono stati riconosciuti nei paesi di 
origine, parlano solo italiano e  romanes e sono senza documenti.

ci sono persone nate nei campi che non hanno avuto la residenza perché 
vivere in un campo, anche comunale, anche regolare, non dava il diritto alla 
residenza. 

Inoltre c’è il problema del mancato riconoscimento come minoranza 
etnico-linguistica.

L’esclusione dal riconoscimento viene percepito come una mancanza di 
riconoscimento tout court della presenza dei rom e  dei sinti in Italia. 

Opinion Leader

L’OPINIONE DI ROM E SINTI
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Questioni in gioco 
LETTURA DELLE PRIORITÀ: CONFRONTO 

Opinion Leader

LETTURA DELLE PRIORITA’ LETTURA DELLE PRIORITA’
DIBATTITO PUBBLICO PREVALENTE OPINION LEADER ROM E SINTI

CITTADINANZA
PREGIUDIZI

PARTECIPAZIONE/RAPPRESENTANZA

LEGALITA

QUESTIONE ABITATIVA
LAVORO

SCOLARIZZAZIONE

DISCRIMINAZIONE/ RAZZISMO

DISCRIMINAZIONE 
ANTIZIGANISMO 

PREGIUDIZI 
QUESTIONE ABITATIVA

LAVORO 
SCOLARIZZAZIONE 

CITTADINANZA

PARTECIPAZIONE
RAPPRESENTANZA

LEGALITA: Non può essere considerata la priorità, non 
va “criminalizzato” un popolo. (mentre è giusto 
perseguire individualmente chi delinque). Una maggiore 
“legalità” si può ottenere, solo nel lungo periodo, 
avviando politiche per l’inclusione, deriverebbe dalle 
altre tematiche 
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ROM e SALUTE

L. Biancalani 2019



Principi fondamentali dei Diritti 
dell’infanzia

• Non discriminazione (art. 2): i diritti sanciti dalla Convenzione 
devono essere garantiti a tutti i minori, senza distinzione di razza, 
sesso, lingua, religione, opinione del bambino/adolescente o dei 
genitori.

• Superiore interesse (art. 3): in ogni legge, provvedimento, 
iniziativa pubblica o privata e in ogni situazione problematica, 
l'interesse del bambino/adolescente deve avere la priorità

• Diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo del 
bambino e dell'adolescente (art. 6): gli Stati decono
impegnare il massimo delle risorse disponibili per tutelare la 
vita e il sano sviluppo dei bambini, anche tramite la 
cooperazione tra Stati.
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LEA
livelli essenziali di assistenza

L.Biancalani 2019

Viene ridefinita, ampliandola con l’articolo 24 del DPCM, l’assistenza 
sociosanitaria per i minori in situazioni di disagio, in stato di abbandono 
o vittime di maltrattamento e abuso.

Inoltre, sebbene fosse già sancito da uno specifico 
Accordo Stato-Regioni, viene rafforzata la garanzia 
dell’iscrizione al SSN e quindi l’assistenza del 
pediatra di famiglia a tutti i minori 
stranieri presenti sul territorio nazionale anche se 
non in regola con le norme relative all’ingresso ed 
al soggiorno. 



ROM e Pediatri di Famiglia
• Accogliere 

• Formare i propri collaboratori per migliorare 
l’assistenza alle fasce deboli

• Maggior controllo sull’adesione ai programmi 
vaccinali 

• Bilanci di Salute

• Far conoscere i percorsi sanitari
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FLESSIBILITA’

• Visitare i bambini anche senza appuntamento

• Fare le vaccinazioni anche se gli intervalli di 
tempo sono stati superati

• Usare un linguaggio semplice

• Rispettare le usanze della popolazione RSC

• Non criticare

• Non giudicare

• Conquistare la fiducia dei genitori
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Funzioni

Esercitare la child advocacy

Iscrivere tutti i bambini  rom fra 
gli assistiti

Attivare un coordinamento perché i 
bilanci di salute vengano effettuati

Rendersi facilitatori dell’inserimento 
scolastico e sociale.
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